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numero 05/2024 - dal 3 marzo al 17 marzo

RIPARTIAMO DA CANA
Nel valore e unicità di ogni parrocchia trova ulteriore 
motivazione la strada dei “ministeri battesimali” 
(primo dei tre testi votati dall’Assemblea sinodale) e 
su questo aspetto il vescovo Claudio incarica il vicario 
episcopale per la pastorale, alcuni uffici diocesani 
(Annuncio, Liturgia, Carità) e i docenti della Facoltà 
teologica e dell’Istituto di Scienze religiose di formulare 
le linee attuative relative ai ministeri battesimali: come 

individuare le persone, la formazione, 
l’accompagnamento e la verifica dei 
candidati ai ministeri battesimali. 
Sempre in riferimento alla “centralità” 
della parrocchia e alla prospettiva dei 
ministeri battesimali il vescovo rilancia il 
percorso, già avviato delle Famiglie in 
collaborazione pastorale (che risiedono 
in canoniche o ambienti parrocchiali a cui 
viene affidato un mandato di vita fraterna 
e di collaborazione parrocchiale). 

In merito alla seconda proposta votata dall’Assemblea 
sinodale – i piccoli Gruppi della Parola – il vescovo 
ne sollecita la sperimentazione – pur accompagnata 
da linee guida, metodologie e proposte formative 
diocesane – di «autentici laboratori di relazioni fraterne 
illuminate dal Vangelo», dove in particolare possono 
essere una grande risorsa «i facilitatori e i moderatori 
del Sinodo: persone già formate nell’accompagnare 
con delicatezza i gruppi». Contestualmente chiede la 
verifica a dieci anni dall’avvio, del rinnovato cammino di 
Iniziazione cristiana. Valore della parrocchia e ministeri 
battesimali sono i poli attorno a cui va ripensata «la 
presenza cristiana nei territori della nostra Diocesi, 
a partire non dal presbitero, ma dalla comunità», 
scrive il vescovo Claudio. Infine, rispetto alla proposta 
(terzo testo votato dall’Assemblea sinodale) di una 
riorganizzazione della collaborazione tra parrocchie 
vicine il vescovo Cipolla introduce una nuova 
espressione: le «Collaborazioni pastorali», il termine 
da una parte evidenzia l’unicità di ogni parrocchia, 
dall’altra promuove il «valore della comunione e 
collaborazione tra parrocchie vicine. Tutte – sottolinea 
il vescovo – con gradualità, entreranno in una forma di 
sinergia organica; nessuna parrocchia si penserà da 

Lettera post sinodale del vescovo Claudio è il titolo 
del testo che traccia le piste operative per il cammino 
della Chiesa di Padova – quello che il vescovo 
definisce «un nuovo viaggio entusiasmante» – dopo 
aver raccolto i frutti e le proposte del Sinodo diocesano, 
conclusosi con le sessioni plenarie lo scorso 17 
dicembre 2023 e con la celebrazione di conclusione 
domenica 25 febbraio 2024. Testo che il vescovo 
Claudio Cipolla illustrerà alla Diocesi in 
occasione di otto incontri programmati, 
a partire dal 4 marzo, in altrettante zone 
della Diocesi. 

Il testo conclusivo si compone della Lettera 
pastorale del Vescovo Claudio e di sei 
allegati (…) La conclusione del Sinodo è, 
di fatto, un nuovo inizio e una ripartenza 
dalle radici dell’essere cristiani, come 
evidenzia il titolo e l’icona biblica 
scelta Ripartiamo da Cana. (…) Nel testo 
il vescovo Claudio ripercorre e rilancia gli elementi e 
lo stile che hanno attraversato il Sinodo diocesano per 
arrivare a tratteggiare e coltivare «gli atteggiamenti e 
le condizioni per favorire una nuova forma di Chiesa», 
in un tempo segnato da una minore partecipazione e 
da forme di disaffezione verso la proposta cristiana, 
ma in cui è ancora forte, la richiesta di spiritualità dei 
giovani e degli adulti. Sinodalità e discernimento 
comunitario rappresentano metodo e stile 
dell’essere Chiesa, così come i tre criteri che devono 
muovere l’azione e le scelte di Chiesa rimangono 
la conversione in chiave missionaria, l’urgenza 
dell’evangelizzazione, la sostenibilità realizzativa. 

Il vescovo Claudio riconosce nelle tre proposte 
votate dall’Assemblea sinodale altrettante “leve 
di cambiamento” per rinnovare la Chiesa oggi e 
sottolinea ulteriori aspetti, che hanno contraddistinto i 
suoi primi nove anni di episcopato. In primis il «valore 
di ogni singola comunità parrocchiale», nell’originalità, 
ma anche nella presenza capillare della Chiesa nel 
territorio: «lì dove ci sono le persone lì è presente Gesù, 
attraverso le comunità di battezzati che umilmente lo 
testimoniano». 
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AgendA

“Dominica Laetare”
ore 7.30: per la Comunità
ore 8.45: Sorgato Claudia; Piceni Giacomina
ore 11.15: per la Comunità
ore 18.00: nonno Agnoletto Corrado
Lunedì 11 - 
S. Messa ore 9.30: per la Comunità
S. Messa ore 18.00: Schiavolin Rita
Martedì 12 –
S. Messa ore 9.30: per la Comunità
S. Messa ore 18.00: Canella Aldo
Mercoledì 13 –
S. Messa ore 9.30: per la Comunità
S. Messa ore 18.00: per la Comunità
Giovedì 14 - 
S. Messa ore 9.30: per la Comunità
ore 16.00-17.50: ADORAZIONE DI GESÙ EUCARESTIA (in 
cappellina del deserto)
S. Messa ore 18.00: per la Comunità
Venerdì 15 – 
S. Messa ore 9.30: per la Comunità
ore 15.00: Ogni venerdì di Quaresima: Suono della campana a 
ricordo di Gesù Crocifisso
ore 15.30: VIA CRUCIS Viale del Giubileo
S. Messa ore 18.00: per la Comunità
Sabato 16 –
S. Messa ore 18.00: Di Mauro Giovanni; Ofelia e Noè; Pozza 
Pierluigi e Ferruccio, Bernardi Margherita e Eugenio
DOMENICA 17 marzo – V Domenica di Quaresima 
ore 7.30: per la Comunità
ore 8.45: per la Comunità
ore 11.15: per la Comunità
ore 18.00: bisnonna Maria
 Mercoledì 13 marzo – XI anniversario dell’elezione del Papa 
Francesco

MONTEROSSO
DOMENICA 03 marzo - III Domenica di Quaresima
ore 10.00: def. Fam. Dori, Sartori e Guerra e def. Bianco 
Antonio e Terrassan Rosetta
Venerdì 08 –
ore 16.00: per la Comunità
Sabato 09 –
ore 18.00: per la Comunità

sola, staccata dalle altre come se potesse bastare a 
se stessa».

Inoltre le «Collaborazioni pastorali attiveranno 
maggiormente la corresponsabilità dei laici, evitando 
di delegare prevalentemente l’azione pastorale 
al solo parroco» e «potrebbero essere la sede 
opportuna per cercare soluzioni in ordine alle molte 
strutture spesso sovradimensionate delle nostre 
parrocchie, richiamando i valori della prudenza e della 
sobrietà». Cambierà quindi il numero dei vicariati e la 
funzione specifica (saranno luogo di collegamento con 
il vescovo e il territorio, cura dei presbiteri e formazione 

decentrata); per ogni Collaborazione pastorale si 
costituirà il Coordinamento della collaborazione 
pastorale, composto da parroco, vicepresidente di 
ogni Consiglio pastorale parrocchiale, coordinatori 
degli ambiti pastorali essenziali: l’annuncio, la 
liturgia e la carità. Per attivarsi in questa nuova 
organizzazione verranno predisposte delle Schede 
di lavoro e ci sarà un tempo di consultazione di un 
anno in funzione di una nuova organizzazione che 
vedrebbe la riduzione dei vicariati da 32 a 14 e 
l’istituzione di 54 Collaborazioni pastorali (di cui 10 
nel territorio della città di Padova).

MONTEORTONE
DOMENICA 03 marzo – III Domenica di Quaresima 
ore 7.30: Turato Albino; Varotto Romeo, Scapin Rosina, 
Romano, Renata e Remo; Severino e Maria
ore 8.45: Babolin Guido, Toson Federico, Odilia e Rosina; 
Mattarello Severino e Serina, Ponchio Norma
ore 11.15: per la Comunità
ore 18.00: nonna Lazzaro Gina; per le intenzioni dell’offerente

NOTA BENE: La celebrazione feriale della S. Messa 
del mattino (ore 9.30, da lunedì a venerdì) sarà presso 
la cappellina del deserto.
Lunedì 04 –
S. Messa ore 9.30: per la Comunità
S. Messa ore 18.00: 40° anniversario matrimonio di Andrea 
e Mariangela; Schiavolin Rita; Bazzarin Bruna e Nuccia; 
Gilardoni Luca; Sau Giovanni
Martedì 05 –
S. Messa ore 9.30: per la Comunità
S. Messa ore 18.00: Squarcina Marco, Angelo, Lucchesi 
Vittorio; Giuseppe Dario
Mercoledì 06 -
S. Messa ore 9.30: per la Comunità
S. Messa ore 18.00: per le intenzioni dell’offerente
Giovedì 07 – 
S. Messa ore 9.30: per la Comunità
ore 16.00-17.50: ADORAZIONE DI GESÙ EUCARESTIA (in 
cappellina del deserto)
S. Messa ore 18.00: per la Comunità
Venerdì 08 –
S. Messa ore 9.30: per la Comunità
ore 15.00: Ogni venerdì di Quaresima: Suono della campana a 
ricordo di Gesù Crocifisso 
ore 15.30: VIA CRUCIS Viale del Giubileo
S. Messa ore 18.00: Pastore Annamaria (5° anniversario); 
Valentini don Donato e Baratto don Giacomo (salesiani); in 
onore della Madonna
Sabato 09 – 
S. Messa ore 18.00: Masiero Ferruccio e Francesca, Piovan 
Giulia, Migliorini Liberina e Maccagnan Primo; Aduso Lino; 
Baldan Daniela; Leorin Santa; Carraro Francesca; Toffanello 
Renzo, Rossin Ferdinando e Migliorin Teresina; Lissandrin 
Antonio
DOMENICA 10 marzo – IV Domenica di Quaresima - 
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DOMENICA 10 marzo – IV Domenica di Quaresima - 
“Dominica Laetare”
ore 10.00: def. Foralosso Vittorino e def. Dassiè Alfonso e 
Antonia
Venerdì 15 – 
ore 16.00: per la Comunità
Sabato 16 –
ore 18.00: per la Comunità
DOMENICA 17 marzo – V Domenica di Quaresima 
ore 10.00: def. Sarto Pierantonio, Rodolfo e Palmira e Dassiè 
Silvio e Pasquina

 Prima della S. Messa del venerdì, alle ore 15.30, si 
pregherà con la via Crucis.
 La parrocchia di Monterosso organizza per domenica 10 
marzo ore 12.30 un “pranzo comunitario” aperto a tutti. 
Per le prenotazioni rivolgersi a Renzo Zuccato oppure in 
sacrestia prima o dopo le messe.

TRAMONTE
DOMENICA 03 marzo - III Domenica di Quaresima
ore 7.30: deff. Fam. Dainese e Danese; deff. Fam. Bettin, 
Giordano e Assunta e per le anime del purgatorio
ore 10.00: Borile Annamaria (7°)

Sabato 09 –
ore 18.00: Rigoni Isidoro
DOMENICA 10 marzo – IV Domenica di Quaresima - 
“Dominica Laetare”
ore 7.30: deff. Peruzzo Armando e Miotto Maria; deff. 
Scarabottolo Riccardo e Teresa
ore 10.00: deff. Bettin Attilio, Giuseppina ed Anna; deff. 
Martini Angelo e Rina
Sabato 16 –
ore 18.00: per la Comunità
DOMENICA 17 marzo – V Domenica di Quaresima 
ore 7.30: deff. Sgarabottolo Marino e Fam.
ore 10.00: per la Comunità
 Sono giunti ringraziamenti alla parrocchia di Tramonte 
per la solidarietà dimostrata con la raccolta della chiarastella. 
In particolare, P. Luigino Frattin, che impegnerà le offerte 
per aiutare la sua parrocchia del Buon Pastor di Kicolo, per 
“alleviare un po’ i disagi e le sofferenze dei più poveri (…), 
soprattutto alcune famiglie senza sostegno e senza lavoro”.
Anche p. Matteo, Sma, FES Marocco, si unisce comunicando 
che: «è un aiuto prezioso per noi, per fare fronte alle necessità 
immediate della nostra “Solidarité-Fes”, soprattutto in 
appoggio ai numerosi migranti subsahariani che abitano, 
almeno per un periodo, nei vari quartieri della città (…) il 
Marocco è un immenso “parcheggio”».

AGENDA
 Domenica 03 marzo, ore 15.30 a Monteortone - I consigli 
pastorali e per la gestione economica si troveranno per 
procedere alla verifica in plenaria.
 Lunedì 04 marzo, ore 20.45, presso la chiesa del 
Crocifisso in Padova - Incontro zonale di presentazione 
di Ripartiamo da Cana. Lettera post-sinodale del vescovo 
Claudio. Per i Consigli pastorali parrocchiali uscenti, i 
facilitatori degli Spazi di dialogo e i moderatori dei Gruppi di 
discernimento sinodale, gli operatori pastorali e chiunque 
desidera conoscere i percorsi pastorali dei prossimi anni.
 Martedì 05, ore 20.45, in patronato a Monteortone – 
Incontro giovani animatori.
 Mercoledì 06 e giovedì 07 marzo don Giuseppe inizierà 

la visita, con la benedizione delle famiglie, in via Santuario. 
Un biglietto sarà recapitato per anticipare il giorno e l’ora 
della visita. 
 Mercoledì 06, ore 15.30 a Monteortone – Incontro 
Equipe Tempo della Fraternità.
 Sabato 09 marzo, ore 9.00 – 12.30, a Monteortone, 
centro parrocchiale – Incontro coordinatori vicariali 
e referenti parrocchiali della catechesi (formazione e 
confronto).

PROPOSTE QUARESIMALI
VENERDÌ DI QUARESIMA (serate di meditazione su 
specifici temi e altre proposte):
 Venerdì 08 marzo, ore 21, a Monteortone – «Fiducia 
supplicans» sul senso pastorale delle benedizioni.
 Venerdì 15 marzo, ore 19.30 – Via Crucis 
dell’UP sul monte San Daniele
PROSSIME DATE IN CALENDARIO
 Venerdì 22 marzo, ore 21 – Via Crucis 
vicariale a Torreglia (Giornata dei missionari 
martiri)

ALTRE INIZIATIVE di QUARESIMA
 Quaresima di fraternità a sostegno dei progetti 
missionari della Diocesi di Padova in Etiopia, Venezuela, 
Brasile, Thailandia... e non solo... Ricordiamo la Cassettina-
salvadanaio (disponibile in chiesa) per la raccolta delle 
offerte frutto del digiuno o ‘rinunce quaresimali’. Da 
riconsegnare nella S. Messa del giovedì santo.
 UNA PROPOSTA - Vorremmo sostare in preghiera e 
adorazione tutta la notte tra il giovedì e il venerdì santo, 
presso la chiesa di Monteortone. A partire dalla fine della 
Messa in coena Domini si susseguirebbero turni di un’ora, 
fino al mattino seguente. Chi volesse aderire a questa 
proposta lasci il suo nome e numero di telefono in sacrestia 
del santuario.

CATECHESI e INIZIAZIONE 
CRISTIANA

 Domenica 3 marzo ore 11:15, a Monteortone - GRANDI 
INTERCESSIONI PER I CATECUMENI E I CHIAMATI alla 
Cresima e all’Eucaristia (ragazzi del quinto anno di IC).
Le grandi intercessioni si ripeteranno anche domenica 10 
e 17 marzo.
 Incontri per i ragazzi e i genitori: Domenica 03 marzo, ore 
9:30-11, a Monteortone – Quinto anno (ragazzi e genitori).
Domenica 03 marzo, ore 10, a Tramonte – Secondo anno 
(ragazzi e genitori).
Domenica 03 marzo, ore 16–19, a Monteortone – Ragazzi 
del “Tempo della fraternità” (seconda e terza media).
Sabato 09 marzo, ore 15:15-18:30, a Monteortone – 
Laboratorio per i ragazzi del quinto anno di IC e del Tempo 
della Fraternità.
Sabato 09 marzo- Uscita Secondo anno (ragazzi e genitori).
Domenica 10 marzo, ore 10, a Monterosso – Primo anno 
(ragazzi nati 2016 e genitori).
Domenica 10 marzo, ore 9:30-11, a Monteortone – Terzo 
anno (ragazzi e genitori).
Domenica 17 marzo, ore 9:30-11, a Monteortone – Primo 
anno (ragazzi nati 2017 e genitori).
Domenica 17 marzo, ore 15:30 – 19, a Monteortone – 
Ragazzi del Quinto anno e del “Tempo della fraternità” 
(seconda e terza media) per la Riconciliazione.
 Domenica 10 marzo, ore 15:30, a Monteortone – 

PRIMA RICONCILIAZIONE per il gruppo di 
IV anno dell’IC. Alla celebrazione, oltre che i 
familiari, sono invitati anche i parrocchiani. 
Più sacerdoti saranno a disposizione per 
chi vorrà accostarsi al sacramento della 
riconciliazione.
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la devastazione degli austriaci, che lasciò il santuario 
nel più desolante degli abbandoni. Da quel periodo 
e fino al 1924, dunque, la pensilina dell’organo, 
in cima all’altare degli Apostoli (il quale faceva 
“pendant” con quello del Santissimo Sacramento 
nella navata destra), era rimasta vuota e pare che la 
comunità si avvalesse, per il servizio liturgico, di un 
“harmonium” spostabile che, spesso, veniva relegato 
in un canto del transetto sinistro. Questi particolari, 
però, devono essere presi con beneficio d’inventario, 
perché qualche parrocchiano ha riferito, ad esempio 
– forse sulla scorta di racconti tramandati dai padri 
o dai nonni –, che la suddetta passerella venne 
costruita proprio in occasione dell’inaugurazione del 
nuovo organo.
Comunque, il progetto di realizzare uno strumento a 

tastiera, pedali e canne, ma 
di più modeste proporzioni 
e potenzialità dell’attuale, e 
con la metà delle canne che 
oggi si possono ammirare, 
venne affidato a monsignor 
Giobatta Cheso, direttore 
della cappella di canto del 
seminario maggiore di 
Padova, il quale, insieme 
con monsignor Giovanni 
Bertapelle, era considerato 
il riformatore della musica 

sacra in diocesi. Il moderno organo fu collocato nel 
suo vano naturale, cioè in alto, come s’usava nelle 
chiese antiche, e si poteva raggiungere entrando 
dalla porta del campanile (sita all’interno della 
cappella absidale del Crocifisso) e salendo alcune 
rampe di una scaletta di legno.
La mattina del 13 luglio 1924, fu il momento della 
solenne inaugurazione, per la quale ci permettiamo 
di spendere due parole, data l’importanza dei 
protagonisti di quella circostanza, tutti di alta 
levatura. Cominceremo dal primo: Lorenzo Bottazzo, 
musicista di fama internazionale, di cui la corale di 
Monteortone, costituitasi per la prima volta e in 
modo informale, ebbe l’onore d’eseguire una messa 
cantata a più voci. (…) Quando la corale ebbe ad 
eseguire in santuario la sua musica, il suddetto 
compositore era prossimo a 
compiere 80 anni: morirà di 
lì a pochi mesi nella città del 
Santo (…) N. 1845 - M. 1924. 
Continua nei prossimi numeri 
…

SCUOLA INFANZIA
 ISCRIZIONI Anno Scolastico 
2024/2025. Su appuntamento 
presso la Scuola dell’Infanzia: 
chiamare allo 049 8668122.

RINNOVO DEGLI ORGANISMI DI 
PARTECIPAZIONE

 Nei prossimi numeri, in vista del rinnovo dei consigli 
pastorali delle parrocchie e dei relativi consigli per la 
gestione economica, approfondiremo natura, finalità e 
compiti degli stessi.
1. NATURA DEL CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 
«Il Consiglio Pastorale Parrocchiale promuove, sostiene, 
coordina e verifica tutta l’attività pastorale della parrocchia, 
al fine di suscitare la partecipazione attiva delle varie 
componenti di essa nell’unica missione della Chiesa: 
evangelizzare, santificare e servire 
l’uomo nella carità» (Statuto, art. 2). 
Il Consiglio Pastorale Parrocchiale non 
è primariamente un Organismo di 
formazione e studio, né di spiritualità, 
ma il luogo dove si individuano, 
coordinano e verificano le priorità 
pastorali dell’intera parrocchia in 
comunione con le altre parrocchie 
del vicariato e della Diocesi. Alla luce dell’ecclesiologia 
di comunione il CPP dà visibilità a una parrocchia che 
cammina insieme nella complementarietà delle diverse 
vocazioni. Allo stesso tempo la fisionomia di una parrocchia 
viva e corresponsabile si esprime concretamente nel CPP.

NOI Associazione
 Tesseramento 2024 – Per rinnovare l’adesione al circolo, 
e sostenere così le varie iniziative, quest’anno è possibile 
rivolgersi presso: la segreteria parrocchiale, il bar del 
patronato e il negozio dei souvenir.
 Mostra fotografica: domenica 3 marzo alle 11.00: 
inaugurazione presso la sala del Caminetto della mostra 
fotografica “Lorenzo Bettio - 10 anni di grandi emozioni”. 
La mostra sarà aperta fino al 31 marzo.
 Bar del patronato. Orario invernale: dalle 15 alle 18. 
Orario estivo (dal 1° aprile): dalle 15.30 alle 19

VARIE
 Inizia, con questo bollettino, la narrazione di una 
storia, quella del coro. 

LA CORALE DELLA PARROCCHIA DI MONTEORTONE 
COMPIE 100 ANNI 

(Ricerca storica e testi di Enzo Ramazzina)

Nel 1924, il territorio di competenza del santuario 
di Monteortone era una semplice curazìa, che 
dipendeva dall’arcipretale di Abano. Provvedeva alla 
“cura d’anime” della comunità un certo don Marco 
Brunello, subentrato nel 1907 al primo curato, 
don Giovanni Guolo, il quale, a sua volta, gestiva la 
pastorale in quel luogo dall’inizio del secolo.
L’antico organo della chiesa era stato razziato dalle 
truppe napoleoniche nel 1806, in occasione della 
seconda cacciata degli agostiniani dall’attiguo 
convento. La soldataglia aveva stipato su tre carri tutte 
le tavolette votive che erano appese alle colonne, 
nonché gli oggetti sacri, i dipinti, le statuette, le tre 
campane e, appunto, il prezioso organo secentesco. 
All’ondata delle ruberie dei francesi, nel 1815 seguì 


